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Veneto: isolata la DC 
al Consiglio regionale 

I l « programma 75 » della Giunta è stato votato solo per disciplina 
d i part i to dai « forzanovisti » - La valutazione della situazione in 
un ordine del giorno sottoscri t to da PCI, PSI, PSDI, PRI, PLI 

Richiesto unitaria dì portiti ed organizzazioni 

democratiche dell'Emilia Romagna 

Garantire alle Regioni 
i mezzi finanziari per 
I assistenza ospedaliera 

i 

// Consìglio regionale ha approvato la legge per la ripar
tizione del fondo locale ospedaliero (la DC sì è astenuta) 

DALL'INVIATO 
VENEZIA. 22 dicembre 

Il Consiglio regionale del Ve
neto ha offerto un quadro im
pressionante dell'isolamento 
politico e del vuoto di linee 

. e di prospettive della maggio-
ìanza «dorotea» della DC ve
neta. Il Consiglio regionale e-

. r a stato chiamato dapprima a 
? discutere e quindi, sabato 21, 
va votare un piano finanziano 
' di interventi proposto dalla 
( Giunta monocolore de, e defi-
• nito « Programma '75 ». Ebbe-
' ne. non solo la DC è rimasta 
1 isolata nell'approvazione di ta-
Cle programma: tutti i gruppi 
, dell'arco costituzionale — PCI, 
•PSI, PSDI, PRI, PLI — non 
sono andati in ordine sparso 

"al voto contrario, bensi l'han
no espresso sulla base di un 

' duro e argomentato ordine del 
• giorno presentato unitariamen
t e . 
v Ma l'è di più: in sede di 
gruppo consiliare de, il « Pro-

' gramma "75 » della Giunta era 
. stato sostenuto apertamente 
, soltanto dai dorotei. Forze 
- nuove si era schierata contro, 
i « morotei » si erano astenuti. 
Ciò vuol dire che se questo 
atteggiamento si fosse espres

s o anche in sede di Consiglio 
'.regionale — dove invece la 
! disciplina di partito ha co-
• stretto le correnti de a vota- ' 
• re in modo uniforme — il 
! « Programma » della Giunta 
• sarebbe risultato in minoran-
.za. "• • • 

Si tratta di un documento 
di chiara impostazione pre-

• elettorale. Alla fine ormai del-
" la legislatura regionale, di 
_ fronte non solo - alla gravità 
'.della situazione sociale ed eco
nomica del Veneto ma ad un 

'bilancio pressoché fallimenta-
. re della gestione dell'istituto 
; regionale, la Giunta monoco-
- lore de ha cercato di qualifi
care in qualche modo la sua 
azione. Eccola allora ricorre-

v re per la prima volta all'inde-
• tritamente (50 miliardi di fi
nanziamento straordinario) e 

-, parlare di programmazione 
r per « grandi progetti ». 
• Il giudizio sulle insufficien-
' z e e sul vero e proprio falli-
amento della gestione regio-
.nale del Veneto, dove la mag
gioranza assoluta- ha consen
tito alla DC di governare, da 

''sola dal 1970 ad oggi con una 
•'Giunta monocolore, viene dal-
" le stesse file dello" scudo cro
ciato, da esponenti di diver
sa collocazione come l'on. 

'Fracanzani e l'on. Bisaglia. 
Quella che doveva essere la 

' « regione modello » da con-
" trapporre alla vicina Emilia è 
' circondata ormai da un pro
fondo discredito delle forze 
, sociali e sindacali (basti ri-
, cordare le critiche roventi 
• piovute da ogni parte al re-
• cente convegno della Associa-
' zione nazionale dei Comuni a 
' Rovigo o alla Conferenza re-
' gionale di Vicenza), dalla sfi

ducia più profonda dell'opi
nione pubblica. • 

• Se il gruppo dirigente doro-
1 teo riteneva di risollevare in 

qualche modo il suo prestigio ' 
col « Programma 75 » ha com
pletamente sbagliato i suoi cal
coli. Vogliamo riportare la 
valutazione che su di essa dà 
non tanto il nostro Partito, 
ma l'ordine del giorno sotto
scritto da tutti e cinque i 
gruppi costituzionali di oppo
sizione. -

Pur muovendo da conside
razioni ed analisi anche diver
genti, tutti i partiti della mi
noranza giungono alla denun
cia del « tipo di pratica di 
governo baiata su interventi 
clientelari e dispersivi che con
trastano con qualsiasi princi
pio di programmazione de
mocratica » che ha caratteriz
zato in questi anni l'attività 
della Giunta. In tal modo, pro
segue l'ordine del giorno, « la 
DC veneta è venuta innalzan
do una barriera di incom
prensioni » ed è finita « iso
landosi completamente in Con
siglio regionale e nella Re
gione ». - -
' I gruppi dell'opposizione cri
ticano, quindi, il fatto che 
«solo alla fine della legisla
tura la Giunta, presa nella 
morsa delle interne contraddi
zioni e di fronte all'incalzare 
della protesta popolare, abbia 
presentato un programma an
nuale di interventi », il qua
le per altro non « propone 
soluzioni organiche e corri
spondenti alla gravità della 
situazione ». E ciò perché la 
crisi del Veneto. « può essere 
superata solo con una politi
ca di riforme e di investimen
ti finalizzati alla ristruttura
zione agricola e industriale». 
PCI, PSI. PSDI, PRI e PLI 
indicano con precisione i set
tori d'intervento da privilegia
re: agricoltura, zootecnia e 
bieticoltura, edilizia sociale, 
piccola e media industria e 
artigianato, sicurezza sociale, 
trasporti, problema di Vene
zia. 

All'isolamento della DC a 
livello regionale fanno da con
trasto i significativi proces
si di convergenza politica e 
programmatica in atto un po' 
dovunque, con settori impor
tanti della stessa DC, dal Co
mune di Chioggia alle nume
rose intese sui problemi del
la scuola, al confronto sui 
temi dello sviluppo economi
co del Polesine, alle prospet
tive di una intesa al Comune 
di Venezia. 

Sotto questo profilo, il di
battito sulla svolta al Comu
ne di Venezia, il cui inizio è 
stato preannunciato dal sinda
co, Giorgio Longo, per lunedi 
sera, 23 dicembre, è atteso 
con'-vivissimo interesse. 

Mario Passi 

Preoccupante esito della crisi regionale 

Pesa sulla Valle d'Aosta 
il ricatto antiautonomistico 
Una manovra polit ica assai torbida, condotta dalla DC, all 'origine 
dell 'attacco alle forze popolari nella regione - Gravi responsabilità dei 
compagni socialisti - Giudizio della Federazione valdostana del PCI 

AOSTA, 22 dicembre 
La crisi del governo regionale della Valle 

d'Aosta ha avuto sviluppi assai preoccupanti 
negli ultimi giorni. A circa due mesi dalle 
dimissioni della Giunta democratica presie
duta dal dottor Dujani (formata dai demo
cratici popolari — il movimento nato da ima 
scissione a sinistra della DC —. dal PSI e 
dall'Union Valdòtaine Progressiste e sorretta 
da una maggioranza di cui faceva parte an
che il PCI) si è costituita venerdì scorso, 
nella votazione per il presidente della nuova 
Giunta, una nuova coalizione attraverso la 
confluenza dei voti della DC, del PSI, del 
PSDI, dell'Union Valdòtaine, dell'Union Val
dòtaine Progressiste e del Rassemblement 
Valdòtain. 

Si tratta, pur con la specificità della pre
senza dei tre movimenti locali (tutti di filia
zione unionista), di una riedizione del centro
sinistra, che già aveva fatto fallimento negli 
anni passati anche in Valle d'Aosta. Contro 
l'elezione del nuovo presidente (l'unionista 
avvocato Andrione) hanno votato i democra
tici popolari,' il gruppo politico che ha rac
colto più voti nelle ultime elezioni, e i co
munisti. ' ' ' 

La nuova situazione politica è stata esami
nata stamane dal Comitato direttivo della Fe
derazione valdostana del PCI in una riunione 
a cui ha partecipato il compagno Adalberto 
Minucci. della Direzione del Partito. L'elemen
to nuovo — sottolineato dal Direttivo valdo
stano del PCI — sta nel fatto che la DC, che 
nelle ultime elezioni si era vista ridurre i 
propri voti a meno della metà, pagando il 
prezzo di una politica costantemente rivolta 
a negare l'autonomia regionale della Valle 
d'Aosta, è stata rimessa in gioco da una ma
novra politica assai torbida i cui tratti co
minciano tuttavia a chiarirsi dinanzi all'opi
nione pubblica. 

Fin dall'inizio della crisi, e cioè dal giorno 
in cui la Giunta Dujani era stata costretta 
alle dimissioni dal voto di alcuni franchi ti
ratori, i comunisti sottolinearono che a tirare 
le fila dell'operazione era la DC. Non a caso 
rapertr.ra della crisi seguì di pochi giorni 

un'assemblea di notabili de presieduta dal se
natore Fanfani venuto da Roma col fine pre
cipuo di stabilire una linea di condotta in 
grado di liquidare — o quanto meno ridi
mensionare — l'esperienza dei democratici 
popolari ritenuta perniciosa proprio perché 
era nata da una scissione della DC che po
teva rappresentare un pericolo di contagiò in 
vista delle prossime elezioni su scala na
zionale. 

Sul loro giornale locale i de non avevano 
nascosto questo loro intento. Ciò che stupi
sce invece è il fatto che a tale gioco si siano 
prestate altre forze democratiche e in primo 
luogo i compagni socialisti e il gruppo della 
UVP. Alla luce degli ultimi fatti non può non 
colpire l'atteggiamento dei compagni sociali
sti e dei dirigenti della UVP i quali avevano 
affermato a più riprese di porre come condi
zione pregiudiziale al formarsi di un nuovo 
governo la presenza organica dei comunisti 
non solo nella maggioranza ma anche nella 
Giunta. Non sì può d'altra parte escludere 
che in tutta la vicenda abbia esercitato un 
certo peso l'interesse di alcuni personaggi a 
impedire che la maggioranza democratica pro
cedesse sulla strada di una politica rigorosa 
tesa in particolare — soprattutto per l'azione 
incalzante del PCI — a colpire ogni specula
zione in campo urbanistico ed edilizio. 

Il direttivo comunista ha rilevato con fran
chezza, d'altra parte, che gli stessi democra-

- tici popolari non hanno dimostrato un suffi
ciente spirito di iniziativa e di responsabilità 
politica nel ricercare una soluzione della crisi 
che portasse alla conferma o all'ampliamento 
della maggioranza democratica. 

Il risultato di tutto ciò è che oggi la regio
ne valdostana corre il rischio di essere gover
nata da una coalizione spuria in contrasto 
con gli orientamenti emersi dal voto degli 
elettori e soggetta al vecchio ricatto antiauto
nomistico e centralistico della DC. Ciò è tan
to più inquietante in un momento in cui la 
crisi economica e sociale del Paese e i peri
coli rappresentati dai complotti autoritari e 
fascisti esigono l'unità di tutte le forze demo
cratiche e popolari in Val d'Aosta. 

Clamorosa denuncia dei deputati comunisti al governo 

Trucidatore di partigiani 
con licenza per esplosivi 

ROMA, 22 dicembre 
Un'interrogazione rivolta ai 

ministri dell'Interno e della 
Giustizia, dai compagni depu
tati Jacazzi, Raucci. Flamigni 
e D'Auria, concerne una sto
ria emblematica, fra le tan
te che la distorta gestione del 
potere nel nostro Paese ci ha 
dato. Il « personaggio » è ta
le Giovanni Comparini, na
to 54 anni fa a Como, resi
dente a Napoli, titolare di li
cenze per depositi di esplo
sivi di prima, seconda e ter
za categoria in provincia di 
Salerno e di Caserta. Il Com
parini poteva avere queste li
cenze? No. Ad avviso dei de
putati comunisti, esse gli «so
no state rilasciate illegittima
mente dai prefetti » delle due 
province, che avrebbero pre
sumibilmente carpito la buo
na fede del ministro dell'In
terno, che li aveva delegati. 
Ciò, in quanto « i precedenti 
penali del Comparini erano 
tali da non consentire assolu
tamente il rilascio di detto 
titolo di polizia ». Il Compa

rini — precisa l'interrogazio
ne — infatti, era stato uffi
ciale della Guardia nazionale 
repubblicana della repubblica 
di Salò, collaborazionista na-

Precipita un «DC 9» 
venezuelano con 

70 a bordo: 
tutti morti? 

CARACAS, 22 dicembre 
Un aereo passeggeri « DC-

9 » della compagnia venezue
lana <c Avensa » è precipitato 
oggi sul fianco di una col
lina poco dopo il decollo dal
l'aeroporto di Maturin, a cir
ca 480 chilometri ad est di 
Caracas. Secondo quanto ri
ferito, in base alle prime no
tizie, da funzionari della avia
zione venezuelana, si teme 
che tutte le 70 persone a bor
do, tra passeggeri e uomini 
di equipaggio, siano morte. 

zista, e nel settembre 1945 era 
stato condannato prima alla 
pena di morte dalla Corte di 
appello • di Vicenza e poi a 
trent'anni dalla Corte d'Assi
se di Treviso per collabora
zionismo e omicidio del par
tigiano ' Giacomo Passamai. 
Nonostante una successiva 
sentenza, in sede di revisio
ne, da parte della Corte di 
Assise • d'appello di Perugia, 
che modificava l'originario 
pronunciato dal giudice, il 
Comparini non ha mai otte
nuto la riabilitazione e quin
di non poteva, per specifico 
divieto di legge, assolutamen
te ottenere licenza per depo
sito e commercio di esplosi
vi ». E « spesso dette licen
ze costituiscono un paravento 
per attività illegali ». 

• I deputati comunisti ricor
dano al riguardo che, di re
cente, per ben due volte i 
carabinieri di Viterbo «han
no dovuto sequestrare miglia
ia di chilogrammi di esplosi
vo che il Comparini faceva 
trasportare illegalmente». 

DALLA REDAZIONE . 
BOLOGNA, 22 dicembre 

In Emilia-Romagna si so
no registrati in questi ulti
mi giorni due importanti fat
ti unitari sulla questione de
gli ospedali: ' l'approvazione 
(giovedì), da parte del Con
siglio regionale (PCI. PSI, 
PSDI e PRI; astensione del
la DC, il PLI era assente) 
delia* legge che fissa le nor
me per ni ripartizione del 
fondo locale ospedaliero e 
sulla predisposizione e gestio
ne dei bilanci degli ospedali; 
una manifestazione (ieri), a 
carattere regionale, per solle
citare la soluzione della cri
si finanziarla degli ospedali e 
l'attuazione della riforma sa
nitaria promossa da PCI, DC, 
PSI, PRI, PSDI, PLI. ANCI 
(l'associazione dei Comuni), 
l'UPI (Unione delle Province) 
e dall'AROER (ospedali del
l'Emilia-Romagna). 

Uno schieramento di forze 
reso ancora più largo dalle 
moltissime adesioni alla ma
nifestazione, svoltasi in un ci
nema di Bologna: Federazio
ne CGIL-C1SL-UIL e i sinda
cati ad essa aderenti; asso
ciazioni medico-ospedaliere, 
compresa quella che riunisce 
primari e aiuti assistenti; Fe
derazione degli artigiani; Fe
derazione dei coltivatori di
retti; Alleanza dei contadini e 
Confesercenti. 

L'iniziativa era stata deci
sa a conclusione di una se
rie di incontri avutisi in Re
gione sui problemi urgenti 
legati all'applicazione della 
legge 38tì sul trasferimento al
le Regioni, a partire dal pri
mo gennaio prossimo, dell'as
sistenza ospedaliera ora nel
le mani delle mutue. • 

Alla • vigilia del passaggio 
di tali poteri e compiti la si
tuazione degli ospedali, si è 
fatta ancora più difficile; i 
loro crediti verso le mutue 
ormai sfiorano in Italia il 
tetto dei cinquemila miliar
di; nella sola Emilia-Romagna 
questi crediti sono saliti que
st'anno a 430 miliardi, contro 
i 95 del 1971, i 172 del 1972, 
e i 255 del 1973. Questa mon
tagna di soldi sarebbe ba
stata a cambiare molte co
se nella rete ospedaliera se 
fosse stata avviata negli an
ni passati una riforma sani
taria. In apertura della mani
festazione il presidente del-
l'AROER, Soncini ha detto 
tra • l'altro: « La ' nostra de
nuncia non vuole gettare al
larme; bisogna avere invece 
la consapevolezza sulla neces
sità di intervenire subito e 
con mezzi adeguati per evi
tare il collasso ». • 

Gli oratori (Fanti per il 
PCI, Bondavalli per . la DC, 
Loperfido per ANCI e UPI, 
Guerra per il PSI, Zanetti per 
le associazioni medico-ospe
daliere, Gualtieri per il PRI, 
Fiorentini per il PSDI e Ca-
sadio per la Federazione 
CGIL-CISL-UIL e l'assessore 
regionale Turci) sono ' stati 
concordi nel sollecitare il go
verno ad applicare la legge 
386 per garantire alla Regio
ne i mezzi finanziari neces
sari per assicurare la conti
nuità dell'assistenza ospeda
liera e oer liquidare i debi
ti accumulati dalle mutue a 
tutto il 1974. ', 

La 386 — è stato detto an
cora — pur con i suoi limi
ti (il fondo nazionale copri
rà soltanto un decimo della 
spesa necessaria) può rappre
sentare un reale momento dì 
avvio per una riforma del si
stema sanitario che abbia in 
primo piano la prevenzione e 
la salute pubblica, la lotta 
alla speculazione sui medici
nali, l'eliminazione dei « tem
pi morti >' in fase di diagno
si di cura, un'assistenza più 
qualificata e l'estirpazione 
dei fenomeni di spreco e di 
dispersione che esistono at
tualmente nella spesa previ
sta nel settore. 

Gianni Buozzi 

La grave provocazione di Roma 
DALLA PRIMA 

agenti e di carabinieri, il cor
teo si è sciolto. A questo pun
to alcuni gruppi — o parte 
dei loro aderènti — si sono 
ritirati. Altri, tuttavia, hanno 
continuato a scontrarsi con 
contingenti di polizia in di
verse vie della zona e del 
quartiere. Nel corso degli inci
denti vi sono stati ripetuti 
lanci di bottiglie e sassi da 
parte dei dimostranti, mentre 
poliziotti e carabinieri hanno 
esploso numerosi candelotti 
lacrimogeni. 

Durante gli scontri avvenuti 
nei pressi "della piazza San 
Giovanni di Dio è stato fatto 
uso di armi da fuoco. Alcuni 
colpi hanno raggiunto l'agen
te di PS Guido Nigro e il ca
rabiniere Franco Iacacchia, 
entrambi di 21 anni: uno è 
stato raggiunto allo stomaco 
da un proiettile di pistola e 
l'altro colpito all'addome. Tra
sportati d'urgenza al San Ca
millo, sono stati sottoposti a 
delicati interventi chirurgici: 
le loro condizioni sono gravi. 
Nello stesso ospedale è stato 
ricoverato un funzionario della 
Squadra politica della questu
ra, il dottor Nicola Simone, 

•raggiunto al ginocchio da un 
altro colpo di pistola. La sua 
prognosi è di 30 giorni. Tutti 

i feriti sono stati colpiti da 
proiettili di calibro 7,65. 

Gli - scontri, intorno alla 
piazza, si sono susseguiti per 
circa mezz'ora. Alcune botti
glie incendiarie hanno rag
giunto un'auto dei vigili not
turni, i cui occupanti si sono 
dati alla fuga. Secondo alcu
ni testimoni, hanno esploso 
dei colpi in direzione dei di
mostranti. Sono state grave
mente danneggiate anche vet
ture dei vigili del fuoco, a vo
lanti J» della PS e * gazzelle » 
dei carabinieri ed un auto
bus. Un capitano di polizia, 
Alfredo De Stefano, ed un 
giovane, Stefano Cannelli, han
no riportato ustioni di primo 
e secondo grado e sono ora 
ricoverati al reparto ustiona
ti del S. Eugenio, all'EUK. 
Altri quindici agenti e carabi
nieri hanno riportato ferite e 
contusioni di minore entità. -
• Quarantasei persone, in mag
gioranza giovani, sono state 
fermate durante gli incidenti 
o subito dopo e condotte al 
commissariato di PS di via 
Assarotti, dove sono iniziati 
gli interrogatori alla presenza 
del magistrato, recatosi im
mediatamente sul posto. Nove 
dei fermati sono stati tratte
nuti in stato di arresto ed in
viati al carcere di Rebibbia. 

Uno di essi, Fabrizio Ferro-
ni, di 23 anni, è stato ferma
to all'ospedale, mentre stava 

facendosi medicare una gam
ba, perchè trovato in posses
so di una pistola calibro 22-
flobert. Anche un missino, An- ( 
gelo ' Mauro, di 26 anni, che 
aveva partecipato al raduno 
con Rauti, è stato arrestato 
per lo stesso motivo: era ar
mato con una pistola calibro 
< 7.65 ». Il neofascista poco 
prima aveva accompagnato al 
S. Camillo un «camerata» 
contuso. 

Nel quartiere ferma e com
patta è stata la protesta per t 
gravissimi episodi di provo
cazione. Assemblee si sono 
svolte nelle sezioni del PCI di 
Monteverde nuovo e Donna 
Olimpia; volantini di condan-. 
na sono stati distribuiti tra 
gli abitanti del quartiere. Già 
ieri gli studenti delle scuole 
medie superiori della zona si 
erano riuniti nei locali del li
ceo a Manara », per denuncia
re i pericoli che presentava l'a
dunata neofascista. Era stata. 
anche consegnata ai dirigenti 
del Commissariato una peti
zione con le firme raccolte t ra 
gli studenti ed i cittadini, con 
la quale si chiedeva di so
spendere il comizio di Rauti. 

Nel pomeriggio di oggi una 
delegazione della Federazione 
comunista romana, composta 
dai compagni Siro Trezzini, 
Ugo Vetere, Olivio Mancini,' 
Angelo Fredda e Salvatore 

Franzini, si è recata all'ospe
dale S. Camillo per esprimere 
agli agenti ed ai carabinieri 
la solidarietà dei comunisti. I 
feriti sono stati visitati anche 
dal compagno lembo, a nome 
della Federazione lavoratori o-
spedalieri. 

Appresa la notizia dei gravis
simi fatti di Monteverde. la 
Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL. ha invitato tutti i 
partiti democratici ad un in
contro. per martedì mattina 
nei locali di via Cavour, allo 
scopo di esaminare le iniziati
ve da assumere contro le pro
vocazioni e per la difesa del
l'ordine democratico. 

Domani, inoltre, i partiti an
tifascisti daranno vita, a Don
na Olimpia, ad una manifesta
zione contro la violenza e per 
il ripristino di un clima di 
convivenza civile e democra
tica. 

Va segnalata, infine, la sorti
ta provocatoria di un altro ca
porione missino. Pino Romual
do il quale — riferendosi agli 
episodi di Monteverde — ha 
incitato alla violenza. Dopo 
aver canagliescamente cercato 
di coinvolgere il PCI in una 
vicenda che parte da una pro
vocazione fascista e che reca 
il segno di altre aperte pro
vocazioni, Romualdi ha parla. 
io di « democrazia della dina
mite », dichiarando che il MSI 
agirà con « ogni mezzo ». 

Fatevi un regalo 
di Natale 

acquistando una vettura d'occasione con garanzia 
• ' . ! ' . . • 
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Vendita straordinaria 
a prezzi concordati 

Golf per uomo e donna 
in Kachemire 
Cappottini 
Giocattoli 

•- Asciugamani spugna 

LNCM. 

RICERCA PER ASSOCIATE DEL SETTORE METALMECCA

NICO DI MEDIE DIMENSIONI: 

1) IL PROGETTISTA DI APPARECCHIATURE ELETTROOENTALI 
(rlf. 6.5.03) 
Il candidato pottted* un'etparltnza di lavoro specifica • ha 
una mantalita craatlva analitica. E' sensibile al problema del
la rlduilone costi o del design. Possiede una forte motiva
zione che oli consente di trarre dalla progettazione avanzata 
la massima soddisfazione. E' laureato o diplomato o in mec
canica o in elettrotecnica/elettronica. 

2) ANALISI DI METODI DI LAVORAZIONE (rlf. 2 2.03) 
Il candidato possiede un'esperienza di lavoro specifica nel 
campo del metodi razionali di lavoro sia come lavorazione 
alle macchine che di montaggi di almeno 2 anni. Ha un'età 
superiore ai 23 anni, è millteassolto, ha conseguito 11 diplo
ma di perito e sa impostare progettisticamente le attrezza-
ture (con particolare riferimento alla problematica delle la
miere). 

3) IL COLLAUDATORE (rlf. 2.1.03) 
Il candidato possiede un'esperienza di lavoro specifica nel 
collaudo di componenti elettrici e meccanici di almeno 2 anni 
ed è millteassolto. E' gradito, anche se non tassativo, il di
ploma di perito. 

4) UN INGEGNERE MECCANICO/ELETTROTECNICO (rlf. 6.2.03) 
Il candidato possiede una mentalità analitica e creativa ne
cessaria per avviarlo nel tempo alla progettazione di appa
recchiature a mediofine contenuto tecnologico. E' millteassol
to ed è gradita, anche se non tassativa, un'esperienza di 
lavoro. 

5) IL NORMALIZZATORE (rif. 2.2.03) 
Il candidato possiede un'esperienza di lavoro specifica nelle 
normalizzazione del componenti etettrici, meccanici sia di 
produzione interna che esterna di almeno 2 anni e ha un'età 
superiore ai 23 anni, è millteassolto e ha conseguito il di
ploma di perito. 

L'ambiente di lavoro e stimolante e il livello retributivo è inte
ressante e comunque commisurato alle capaciti ed esperienze 
specifiche. La selezione avverrà nella massima riservatezza. Gli 
interessati sono pregati d'inviare un curriculum dettagliato ci
tando su busta e su lettera II riferimento in oggetto al seguente 
indirizzo: > 

ACEPLA - Via E. Zacconi, 14 - 40127 Bologna 

F Unità 
Parliamo del Natale 

AL 

Centro Commerciale MARCO POLO 
DI BOLOGNA 

in occasione delle Festività abbiamo preparato il CESTO NATALIZIO e un vasto 
assortimento di prodotti a prezzi ancora ribassati 

Panettone MOTTA LA. kg. 1 L 1S90 
Spumante Asti Cinzano 1 boti L 870 
President Riccadonna 1 bott. L 1130 
Carpenè L 1 1 3 0 
Doke di Natale kg. 1 L 2890 

Fiorentine di manzo kg. 1 L. 2990 
Polpa di vitello kg. 1 L. 3490 
Formaggio grana stag. kg. 1 L. 1890 
Prosciutto a pezzi s.o. kg. 1 L. 3500 
Zampone beli'è pronto kg. 1 L 2500 

alla rosticceria 
PRANZO TRADIZIONALE DI NATALE 

per 4 /6 e più persone 

e per i REGALI DI NATALE nei nostr i reparti d i : Giocattol i - Casalinghi - Mesticheria 
Abbigl iamento - Moda sport - Confezioni bambino - Foto-ottica - Gioielleria - Bigiotteria 

Piante e f i o r i - Profumeria 

1000 IDEE PER UNA SCELTA GRADITA 

Per. Facconciatura più aggiornata e la cura del viso il Grande Salone di 
GIANCARLO e MIRELLA 

in un ambiente moderno e di grande comfort il Salone per Parrucchiere 
per uomo di TIZIANO e PIETRO 

Ricordate l«INGROSSO FAMIGLIA» il modo nuovo di fare 
la spesa che solo noi pratichiamo 

Centro Commerciale MARCO POLO 
PIAZZA G. DA VERRAZZANO (capolinea autobus 24 - bus 13 — Ampio parcheggio) 


